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REALIZZAZIONE DI UN “SISTEMA AUTOMATIZZATO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO CENTRALIZZATO DEL TRAFFICO”.

1 DESCRIZIONE DEL SISTEMA

1.1 COMPOSIZIONE DEL SISTEMA IN MODULI 

Il sistema automatizzato di monitoraggio e controllo centralizzato del traffico è composto da due sottosistemi, integrati tra loro, e opportunamente collocati sul territorio, che nel seguito verranno individuati come Modulo A e Modulo B.

Le funzionalità svolte dai due sottosistemi sono le seguenti:

Modulo A: 
Modulo di rilevamento e archiviazione dei dati di traffico ai fini della programmazione e della pianificazione.

Modulo B:
Modulo di monitoraggio del traffico ai fini della gestione della mobilità e dell'informazione agli utenti.

Il sistema è costituito da un insieme di postazioni locali, in ciascuna delle quali verranno  installati i componenti dei Moduli precedentemente citati, e da quattro Centri di controllo che hanno il compito di concentrare e raccogliere i dati provenienti dalle postazioni locali sul territorio.

1.2 POSTAZIONI LOCALI
Si prevedono quattro configurazioni di postazioni locali:

a) postazioni di rilevamento di dati statistici di traffico, comprendono unicamente dispositivi di rilevazione del traffico e svolgono esclusivamente le funzionalità del Modulo A.

b) postazioni TVCC, comprendono telecamere (TVCC) destinate a riprendere immagini finalizzate ad un controllo visivo sulle condizioni del traffico e svolgono esclusivamente le funzionalità del Modulo B.
c) postazioni miste, comprendono dispositivi appartenenti ad entrambi i Moduli; in particolare dispositivi di rilevazione del traffico, che svolgono le funzionalità del Modulo A, e pannelli a messaggio variabili (PMV), su appositi supporti a portale, che svolgono le funzionalità del Modulo B.
d) postazioni informative a portale, comprendono dispositivi appartenenti al solo Modulo B; in particolare pannelli a messaggio variabile (PMV).
Per portale è da intendersi idonea struttura di supporto che può essere di tipo a “cavalletto” o a “bandiera”. 

1.3 CENTRI DI CONTROLLO
I quattro punti di raccolta dove sarà necessario installare il software in grado di acquisire i dati sul territorio, che svolgono la funzione di Centro di controllo, si trovano presso le sedi dei seguenti Enti:

1. Centro di controllo Comunale (C) del Comune di Ferrara, da installare a Ferrara presso Comando Polizia Municipale, via Bologna n°13/A;
2. Centro di controllo Provinciale (P) della Provincia di Ferrara, da installare a Ferrara presso Settore Tecnico Corso Isonzo n°26;

3. Centro di controllo Regionale (R) della Regione Emilia Romagna, da installare a Bologna presso gli uffici di via Aldo Moro n°38;

4. Centro di controllo ANAS (A) da installare a Bologna, presso gli uffici di viale A. Masini n°8;

Il Modulo A è di competenza di tutti e quattro gli Enti che partecipano alla realizzazione del Sistema, e deve essere strutturato in modo da garantire la trasmissione dei dati statistici del traffico ai quattro Centri di controllo, ciascuno dei quali deve poter accedere ai dati in modo indipendente dagli altri, con la possibilità di definire autonomamente i propri criteri di aggregazione dei dati stessi.

Il Modulo B è invece di competenza specifica del solo Comune di Ferrara.

Di conseguenza, per i dispositivi che svolgono le funzionalità del Modulo B, è richiesto obbligatoriamente il collegamento con il solo Centro di controllo C (ferma restando la possibilità facoltativa di inserire nell’offerta il collegamento di tali dispositivi anche con i centri P, A, R).

1.4 ARCHITETTURA DEL SISTEMA
Per le funzionalità richieste si ipotizza di realizzare in ciascuna postazione locale un sito internet, accessibile dall’esterno con le necessarie protezioni software (Firewall e lista di accesso a password criptata ACL).

Le postazioni che svolgono le funzionalità del Modulo A saranno collegati al router verso la rete internet attraverso un’unità switch/hub in modo da consentire l’accesso tramite internet ad ogni singolo Centro di controllo.

Tale architettura consente di allacciare dispositivi diversi, mantenendo per ciascuno di essi la struttura e le funzionalità previste dai produttori.

Inoltre la capacità di allacciamento di ulteriori postazioni risulterà limitata esclusivamente dalle capacità di calcolo e di memorizzazione dei calcolatori utilizzati.

Possono essere accettate anche architetture di tipo non internet, purché di prestazioni non inferiori a quelle ottenibili con l’architettura descritta.

L’accesso ai siti locali avverrà con linea in fibra ottica o linea ADSL per le postazioni di tipo b) mentre per le postazioni di tipo a), di tipo c) e di tipo d) si prevede l’utilizzo di telefoni industriali GPRS/GSM. 

In entrambi i casi l’indirizzo dei siti dovrà essere fornito dal gestore delle comunicazioni e dovrà essere di tipo fisso.

Saranno accettate anche sistemi di trasmissioni dati realizzate con tecnologie diverse da quelle sopra descritte, purché vengano rispettate le prestazioni minime richieste nel seguito.

1.5 ALLOGGIAMENTI E PROTEZIONE DEI DISPOSITIVI
I dispositivi delle postazioni locali, qualora non siano collocati in strutture particolari (ad esempio nelle strutture portanti dei portali), devono essere collocati in un apposito armadio stradale condizionato realizzato in vetroresina tipo CONCHIGLIA CVHN/T o equivalente di dimensioni interne indicative in mm 515x880x375, completo di pannello interno in lamiera cadmiata, controtelaio per l’ancoraggio al blocco di fondazione. 

Il grado di protezione dell’armadio stradale dovrà essere non inferiore a IP 54.

L’armadio dovrà prevedere un apposito alloggiamento interno per un quadro di alimentazione a norma di legge, con morsettiera per il collegamento dell'alimentazione dei vari dispositivi. 

Il sistema dovrà inoltre essere dotato di scaricatori di protezione contro le scariche atmosferiche.

L’armadio deve essere fissato ad una fondazione di calcestruzzo della classe RCK250 Kg./cm2. Sullo stesso basamento dovranno essere predisposti gli ancoraggi per un armadio di tipo analogo che verrà fornito dall’ENEL per l’alloggiamento del contatore

CONTENUTI DELLE SPECIFICHE TECNICHE
Le presenti specifiche tecniche sono strutturate nel modo seguente:

a) descrizione dei due sottosistemi (Modulo A e Modulo B);

b) descrizione delle specifiche tecniche dei singoli sottosistemi. 

2  DESCRIZIONE DEI SOTTOSISTEMI

2.1 MODULO A: Modulo di rilevamento e archiviazione dei dati di traffico ai fini della programmazione e della pianificazione.

Il Modulo A ha il compito di raccogliere informazioni sui flussi di traffico presenti nelle varie sezioni individuate e delle condizioni meteo, di memorizzarle e di trasmetterle ai Centri di controllo, o su richiesta, oppure automaticamente ad intervalli regolari di tempo.
Il Modulo prevede l’installazione di 18 postazioni locali per la raccolta dei dati statistici, inoltre, una postazione viene integrata con una centralina per il rilievo delle condizioni meteorologiche ed una con un sistema di pesatura veicoli in movimento, da trasmettere ai quattro Centri di controllo C, P, R e A.

Il rilievo del traffico in tutte le 18 postazioni è bidirezionale.

Le 18 postazioni locali dovranno essere installate presso le seguenti sezioni stradali:

 Postazione

        N°


1
Postazione provvista di modulo A+B al Km. 135,500 S..S. 64 Porrettana prima del raccordo autostradale. (ANAS)

2
Postazione provvista di modulo A. al Km. 81,600  S.S. 16 Adriatica per i veicoli provenienti da e per Ravenna dopo il raccordo autostradale. (ANAS)

3
Postazione provvista di modulo A in Sp. 1  via Comacchio. (COMUNE)

4
Postazione via Pomposa provvista di modulo A+B al Km. 1+800 Sp. 15. (PROVINCIA)

5
Postazione via Copparo provvista di modulo A+B al Km. 4,2 Sp. 2. (PROVINCIA)

7
Postazione via Padova provvista di modulo A+B al Km. 71 S.S. 16  Adriatica. (ANAS).

8
Postazione via Eridano provvista di modulo A+B al Km.22,400 Sp 19 uscita autostrada. (PROVINCIA)

9
Postazione provvista di modulo A al Km. 60,300 Sp. 69 Virgiliana (PROVINCIA)

10
Postazione provvista di modulo A al Km. 100,800  S.S. 16 Adriatica innesto con Sp.68 (ANAS)

11
Postazione provvista di modulo A, allo svincolo tangenziale Est con Sp. 29 (PROVINCIA)

12
Postazione provvista di modulo A  al Km. 8,5 Sp. 2 innesto tangenziale Est  per i veicoli provenienti da Copparo. (PROVINCIA)

13
Postazione provvista di modulo A al Km. 41,100 raccordo autostradale Ferrara- Mare in località Volania. (ANAS)

14
Postazione provvista di modulo A al Km. 54,500 S.S. 309 Romea località Mesola. (ANAS)

15
Postazione provvista di modulo A al Km. 63 Sp. 66 prima della ferrovia. (PROVINCIA)

16
Postazione provvista di modulo A intersezione Corso Isonzo viale Cavor adiacente centralina ARPA in centro abitato Ferrara. (COMUNE)

17
Postazione provvista di modulo A innesto Tangenziale est e la Sp. 2 (PROVINCIA)

18
Postazione provvista di modulo A al Km. 6,900 Sp. 14 (PROVINCIA)

19
Postazione provvista di modulo A al Km. 2,100 raccordo autostradale Ferrara-Mare (ANAS)

Le postazioni  n°1; n°4; n°5; n°7; n°8, sono postazioni di tipo c) in quanto sono collocate su sezioni stradali prescelte anche per il Modulo B.

Le postazioni  n°2; n°3; n°9; n°10; n°11; n°12; n°13; n°14; n°15; n°16; n°17; n°18; n°19,sono postazioni di tipo a).

Inoltre:

a) la postazione n° 12 deve essere fornita anche di una centralina di rilevazione dati meteorologici e ambientali.

b) la postazione n° 5 deve essere fornita anche di un sistema di pesatura automezzi in movimento.

Nel Modulo A sono ricomprese anche le forniture software necessarie per costituire i tre Centri di controllo P, R, ed A.

2.2 MODULO B: MODULO DI MONITORAGGIO DEL TRAFFICO AI FINI DELLA GESTIONE DELLA MOBILITA’ E DELL’INFORMAZIONE ALL’UTENZA.

Il Modulo B ha un duplice compito:

1. Monitorare la situazione del traffico sulle strade che convergono verso la città di Ferrara considerate di maggiore importanza, tramite l’acquisizione di immagini  riprese da telecamere a circuito chiuso (TVCC)  e  il trasferimento delle stesse su Personal Computer e su appositi monitor installati presso il Centro di controllo C;

2. Permettere di visualizzare ai conducenti dei veicoli in transito su queste stesse linee di penetrazione messaggi e informazioni utili su appositi pannelli a messaggio variabile (PMV), al fine di ottimizzare i flussi e ridurre, quanto più possibile, ingorghi e code indirizzando verso gli itinerari di avvicinamento ai parcheggi di attestamento.

L’ubicazione delle sezioni lungo le vie di accesso alla città di Ferrara, in cui verranno installate le attrezzature del Modulo B, dovrà essere individuata in corrispondenza di nodi di intersezione con altre strade, in prossimità dei quali gli automobilisti possono decidere di spostarsi su un percorso alternativo.

L’installazione delle telecamere andrà prevista a valle dell’intersezione menzionata (percorrendo ovviamente la strada nella direzione di entrata verso la città), in modo da fornire al Centro di controllo le informazioni sulla situazione di traffico che gli automobilisti in entrata verso la città troveranno una volta oltrepassato il nodo di intersezione, continuando il loro viaggio sulla strada che stanno percorrendo.

L’installazione dei pannelli a messaggio variabile, invece, andrà prevista a monte dell’intersezione menzionata, in modo che gli automobilisti possano essere informati dal Sistema di eventuali situazione di congestione o di blocco della circolazione a cui stanno andando incontro sulla strada che stanno percorrendo, in tempo utile per decidere se spostarsi o meno sul percorso alternativo.

Ciascuna sezione del Modulo B, quindi, pur costituendo una singola unità da un punto di vista concettuale, è dislocata in due postazioni locali diverse sul territorio, perché comprende strumentazioni che devono essere installate, in modo differenziato rispetto al nodo di intersezione presente sulla via di accesso, e disponibile per la scelta del percorso alternativo.

Nell’ambito della realizzazione del Modulo B, caratterizzato da una struttura composta dai tipi c), d) e b) descritti al paragrafo 1.2, sono state analizzate le principali linee di penetrazione e i vari punti di accesso critici, individuando 6 sezioni prioritarie dal punto di vista del monitoraggio, per i tipi c) e d) di seguito elencati. 

Le 6 sezioni individuate sono:

1
Postazione provvista di modulo A+B al Km. 135,500 S..S. 64 Porrettana prima del raccordo autostradale. (ANAS)

4
Postazione via Pomposa provvista di modulo A+B al Km. 1+800 Sp. 15. (PROVINCIA)

5
Postazione via Copparo provvista di modulo A+B al Km. 4,2 Sp. 2. (PROVINCIA)

6
Postazione via Modena provvista di modulo B al Km. 63,500 Sp. 66 località Cassana. (PROVINCIA)

7
Postazione via Padova provvista di modulo A+B al Km. 71 S.S. 16  Adriatica. (ANAS)

8
Postazione via Eridano provvista di modulo A+B al Km.22,400 Sp 19 uscita autostrada. (PROVINCIA)

2a
Postazione già provvista di PMV

In particolare le postazioni n°1; n°4; n°5; n°7; n°8, sono di tipo c) mentre la postazione locale n°6 è una postazione di tipo d). 

L’Offerente può inserire nel progetto l’allacciamento al P.M.V. 2a esistente. Tale disponibilità verrà valutata nell’ambito del punteggio attribuito per la validità tecnica dei pannelli a messaggio variabile. Le specifiche tecniche del P.M.V. esistente sono riportate nei capitoli 5; 6; 7 al presente documento.

Le posizioni delle postazioni di tipo b), che completano il Modulo B, sono in totale 7 e verranno installate nelle seguenti sezioni:

1. Ponte San Giorgio;

2.  Rotatoria fra via Comacchio, Ponte Caldirolo;

3. Rotatoria fra le vie San Giovanni – Porta Mare - Gramicia;

4. Intersezione fra le vie Marconi – Padova;

5. Rotatoria fra le vie Ferraresi – Argine Ducale;

6. Sottopasso Ferroviario Viale Po;

7. Rotatoria fra le vie Arginone – Modena. 

Nel Modulo B sono ricomprese anche le forniture software necessarie per costituire il Centro di controllo C del Comune di Ferrara.

3 SPECIFICHE TECNICHE DEL MODULO A

3.1 RILEVATORI DI TRAFFICO

3.1.1 Generalità

I rilevatori di traffico devono integrarsi con i dispositivi relativi ai pannelli a messaggio variabile, nelle sezioni stradali che appartengono ad entrambi i Moduli. Si prevede, infatti, di affiancare delle strutture che supportano i PMV gli elementi che consentono di misurare le caratteristiche del traffico veicolare.

Ai fini progettuali il committente si riserva di testare differenti tecnologie di rilevazione del traffico, una di tipo magnetico, una di tipo induttivo o con tecnologia di rilevazione traffico alternativa. 

Per le postazioni n°1; n°2; n°7; n°10; n°13; n°14, n°19; devono essere utilizzati rilevatori lineari di tipo magnetico, posizionati almeno 30 cm al di sotto del manto stradale, la manutenzione o l’eventuale sostituzione di tali sensori deve essere possibile senza intervenire sul manto stradale.

Per le postazioni n°3, n°4, n°5, n°8, n°9, n°11, n°12, n°15, n°16, n°17, n°18, possono essere proposte due soluzioni in alternativa, basate rispettivamente sull’uso di rilevatori inseriti nel manto stradale (tipo spira), ovvero di rilevatori posti sopra le corsie. 

Per la postazione n°5, si deve abbinare oltre alla postazione dati di traffico come sopra descritta, un sistema di pesatura automezzi in movimento (vedi paragrafo 3.1.5).

3.1.1.1 Rilevatori dati di traffico

Per ciascuna postazione periferica devono essere previsti sensori per ciascuna corsia di marcia in tutte le posizioni indicate nelle planimetrie allegate. Ciascuna postazione deve essere equipaggiata per la misura su non meno di 8 corsie.

I rilevatori devono essere di tipo modulare, inseriti in apposito rack nell’armadio contenente anche gli altri dispositivi.

I rilevatori devono essere dotati di indicatori di tipo led per la visualizzazione del passaggio di un veicolo e devono essere dotati di tutti gli accorgimenti atti a individuare malfunzionamenti, la presenza di un malfunzionamento deve essere segnalata localmente e dovrà essere comunicata al Centro di controllo R in occasione del primo collegamento utile.

I rilevatori devono essere in grado di eseguire le seguenti misure:

· tempo di occupazione in ms (millisecondi);

· intervallo di tempo in ms (millisecondi) dal veicolo precedente;

· intervallo di tempo in ms (millisecondi) di passaggio fra i sensori;

· direzione del veicolo;

· velocità del veicolo in km/h;

· lunghezza del veicolo in metri;

· tipo di veicolo (min. 2 classi) per le postazioni n°1; n°2; n°7;n°10; n°13; n°14, n°19;

· tipo di veicolo (min. 5 classi) per tutte le altre postazioni.

I rilevatori devono poter essere configurabili direttamente dai centri di Controllo.

Temperatura di funzionamento  –20 ( +50 °C

Alimentazione da rete 220Volt monofase a.c. attraverso opportuni alimentatori.

I sensori dovranno essere realizzati/posizionati secondo la tecnologia che dovrà essere descritta in sede di offerta, sia per quanto riguarda le dimensioni sia per quanto riguarda il tipo di cavo di connessione che verrà utilizzato. L’errore massimo ammissibile nelle misure dovrà essere non superiore al 3% per il conteggio veicolare e non eccedente l’8% per quanto riguarda la classificazione sia in lunghezza che velocità sul totale. 

Sensori, rilevatori e relativa posa dovranno essere conformi a quanto prescritto dalla normativa italiana CEI 214 - 1/1

3.1.1.2 Rilevatori esterni posti sopra le corsie

In alternativa ai rilevatori di tipo induttivo, di cui al punto precedente si potrà proporre un sistema di rilevazione da installare sopra le corsie, basato su tecnologie miste radar/infrarosso/laser.

Anche in questo caso la rilevazione deve essere effettuata su singola corsia, e devono essere garantite le prestazioni funzionali minime come sopra descritto.

Nell’offerta dovranno essere chiaramente evidenziate tutte le prestazioni ottenibili in termini di misure e di classificazione. L’errore massimo ammissibile nelle misure dovrà essere non superiore al 3% per il conteggio veicolare e non eccedente l’8% per quanto riguarda la classificazione sia in lunghezza che velocità sul totale. 

3.1.2 Caratteristiche tecniche dell’unità di controllo locale (sul campo) della stazione di rilevamento

L’unità di controllo deve essere in grado di collegarsi ai dispositivi di rilevamento del traffico.

L’unità di controllo deve essere installata all’interno dell’armadio contenente anche le altre apparecchiature previste nella presente fornitura.

L’unità di controllo dovrà essere comunque dotato di trasformatori ed alimentatori per essere connesso direttamente alla rete a 220 (15% Volt e con interruttori magnetotermici di protezione. L’unità deve essere protetta contro le sovratensioni mediante opportuni scaricatori.

La fornitura comprende anche la realizzazione dei cavidotti necessari all’allacciamento alle reti elettriche e telefoniche da realizzarsi secondo le prescrizioni ENEL / TELECOM.

L’unità di controllo deve essere in grado di controllare con continuità lo stato dei rilevatori.

L’unità deve essere in grado di sopportare temperature comprese fra –20 e + 50 °C.

L’unità di controllo deve essere dotata di interfacce di comunicazione verso il server di telecomunicazione del centro di controllo. (sia locali accessibili tramite computer portatile dotato dell’apposito software, quest’ultimo optional) necessarie all’interconnessione con gli altri dispositivi ed a realizzare le comunicazioni verso l’esterno.

L’unità di controllo deve essere dotata di memoria per la memorizzazione dei programmi e dei dati. La capacità di tale memoria deve essere sufficiente a contenere l’archiviazione dei dati di traffico per una settimana, su non meno di quattro file separati.

L’unità di controllo deve essere dotata di un orologio programmabile e controllabile direttamente dal centro di controllo.

Per tale unità di controllo dovrà essere fornito il software di base e di sistema, comprensivo della licenza d’uso a tempo indeterminato, la relativa documentazione ed i manuali d’uso. In particolare dovranno essere fornite le specifiche di tutti i comandi che il software è in grado di interpretare e di eseguire, ed il relativo protocollo.

L’unità di controllo deve essere dotata di scheda per l’allacciamento alla rete Ethernet 10/100.

Caratteristiche funzionali dell’unità di controllo stazione di rilevamento

L’unità di controllo deve essere dotata di apposito software di base e di sistema che dovrà consentire di realizzare le seguenti funzioni:

a) acquisizione delle misure di traffico dei rilevatori e relativa elaborazione;

b) restituzione alla centrale in tempo reale delle misure relative all’ultimo veicolo transitato su ciascuna spira con le seguenti indicazioni:

· codice postazione

· identificazione della corsia

· ora di transito veicolo; 

· data di transito veicolo;

· numero transito veicolo;

· direzione di marcia veicolo;

· velocità di transito veicolo;

· lunghezza del veicolo in transito;

· classe del veicolo in transito;

c) memorizzazione dei dati precedenti, per singolo veicolo, in un buffer circolare sufficiente a contenere i dati di 1500 veicoli per ciascuna corsia di marcia. Tale buffer dovrà essere consultabile dai centri di controllo R, P, A e C;

d) archiviazione dei dati di traffico in intervalli di accumulo impostabili, campionati su almeno quattro differenti intervalli definibili separatamente dalle centrali R,A, P e C su quattro differenti file;

e) rendere possibile l’accesso indipendente delle centrali ai dati rilevati;

f) verifica dello stato delle periferiche collegate e predisposizione degli allarmi per la centrale C, P,A e R;

3.1.3 Caratteristiche funzionali dell’unità di controllo stazione di rilevamento con sensore lineare magnetico.

L’unità di controllo deve essere dotata di apposito software che deve consentire di realizzare le seguenti funzioni:

Conteggio dei veicoli;

Giorno ed ora del passaggio;

Tempo di presenza;

Velocità istantanea e media;

Direzione di marcia del veicolo;

Lunghezza dei veicoli;

Classificazione dei veicoli (minimo 2 classi);

Classificazione delle velocità.

Memorizzazione dei dati precedenti per singolo veicolo, in un buffer circolare sufficiente a contenere i dati di 1500 veicoli per ciascuna corsia di marcia. Tale buffer dovrà essere consultabile in modo indipendente dai quattro centri di controllo.

Archiviazione dei dati di traffico campionati e definibili separatamente da ciascuno dei quattro centri di controllo su quattro differenti file.

Rendere l’accesso possibile  a detti file separatamente per le quattro centrali.

Verifica dello stato delle periferiche collegate e predisposizione degli allarmi per tutte le centrali.

Per quanto riguarda i dati di traffico da archiviare , i dati da memorizzare devono essere calcolati, sulla base delle misure fornite dai rilevatori, utilizzando uno schema di classificazione parametrizzabile dalle  centrali .

L’unità di controllo dovrà permettere tutte le funzioni sopra elencate con sensori di rilevazioni posti sotto il manto stradale fino anche a 30 cm di profondità e permettere la manutenzione o l’eventuale sostituzione del sensore senza intervenire sulla superficie stradale.

3.1.4 Caratteristiche funzionali dell’unità di controllo stazione di rilevamento dati di traffico e pesatura in movimento.

L’unità di controllo deve essere dotata di apposito software che deve consentire di realizzare le seguenti funzioni:

· Conteggio dei veicoli;

· Giorno ed ora del passaggio;

· Tempo di presenza;

· Velocità istantanea e media;

· Direzione di marcia del veicolo;

· Lunghezza dei veicoli;

· Classificazione dei veicoli (minimo 5 classi);

· Classificazione delle velocità;

· Classificazione assiale;

· Volume totale del traffico;

· Misura dinamica del peso lordo del veicolo;

· Misura dinamica del peso sul singolo asse;

· Misura del tempo (in secondi) intercorrente tra gli assi di due veicoli.

Memorizzazione dei dati precedenti per singolo veicolo, in un buffer circolare sufficiente a contenere i dati di 1500 veicoli per ciascuna corsia di marcia. Tale buffer dovrà essere consultabile in modo indipendente dai quattro centri di controllo.

Archiviazione dei dati di traffico in intervalli di accumulo impostabili campionati e definibili separatamente da ciascuno dei quattro centri di controllo su quattro differenti file.

Rendere  possibile l’accesso indipendente delle centrali ai dati rilevati.

Ogni unità di controllo deve essere in grado di gestire fino ad 8 sensori di classe 1 per la pesatura in movimento .

Verifica dello stato delle periferiche collegate e predisposizione degli allarmi per tutte le centrali.

Per quanto riguarda i dati di traffico da archiviare , i dati da memorizzare devono essere calcolati , sulla base delle misure fornite dai rilevatori, utilizzando uno schema di classificazione parametrizzabile dalle  centrali .

L’unità di controllo dovrà permettere  le funzioni di pesatura dei veicoli in movimento con sensori di rilevazioni posti sotto il manto stradale.

3.2 CENTRALINA DI RILEVAZIONE DEI DATI METEOROLOGICI E AMBIENTALI.

La rilevazione dei dati meteorologici e ambientali è mirata sostanzialmente al riconoscimento di situazioni di particolare pericolosità per la circolazione veicolare.

Si prevede che il rilevamento sia di tipo:

a) meteorologico, per il rilevamento di temperatura , umidità relativa, vento e per il rilevamento del tipo e dell’intensità della precipitazione;

b) stradale, per il rilevamento dello stato della superficie stradale (asciutto, bagnato)e per il rilevamento della temperatura della superficie stradale.

c) ambientale, per il rilevamento di alcuni dei   principali inquinanti emessi dal traffico veicolare ed il rilevamento del rumore.

Le minime caratteristiche funzionali di rilevamento richieste sono:

· Temperatura dell’aria;

· Umidità relativa;

· Intensità e direzione del vento;

· Tipo ed intensità della precipitazione;

· Pressione atmosferica;

· Temperatura della superficie stradale;

· Rumore

(campo di misura > 45 db);

· Misura di NO2
(campo di misura 0(1000 (g/m3);

· Misura O3

(campo di misura 50(1000 (g/m3);

· Misura di CO
(campo di misura 0(100 mg/m3).

L’unità di controllo totalmente integrata dovrà essere dotata di una capacità di memorizzazione locale di almeno 3gg con media dei dati ogni 15’ (minuti) o 10 gg con media dei dati oraria.

L’unità di controllo deve essere dotata di porta  seriale e di modem GSM di comunicazione.

La proposta tecnico/economica relativa al presente punto dovrà essere comprensiva di tutti gli eventuali accessori necessari, anche se non espressamente specificati, per garantire il perfetto funzionamento delle postazioni offerte. 

3.3 CENTRI DI CONTROLLO: Requisiti generali

3.3.1 Generalità

Il sistema automatizzato di monitoraggio e controllo centralizzato del traffico prevede la realizzazione di quattro centri di controllo e di raccolta dati R, P, A e C.

I seguenti requisiti generali sono validi per tutti e quattro i Centri di controllo, anche se la realizzazione del Centro C è compresa nel Modulo B.

I Centri di controllo devono essere in grado di svolgere le seguenti funzioni:

-
gestire il colloquio con gli operatori in modo semplice ed immediato per la presentazione dei dati storici ed attuali del traffico e per la segnalazioni di situazioni anomale di funzionamento dei dispositivi di rilevamento e sorveglianza del traffico;

-
gestire l’interfacciamento e le comunicazioni con i dispositivi di rilevamento e di sorveglianza del traffico;

-
garantire la preelaborazione e la corretta archiviazione di tutti i dati relativi al traffico;

-
segnalare possibili anomalie nelle comunicazioni o nel funzionamento dei vari sottosistemi interconnessi, con opportune funzioni di diagnostica;

-
fornire i dati di supporto alla pianificazione e alla programmazione del traffico e della mobilità, attraverso funzioni di analisi dei dati di traffico memorizzati.

La piattaforma sistemistica delle centrali operative sarà basata su concetti di Open System, ed in particolare su:

-
indipendenza delle componenti software dall'hardware utilizzato;

-
interfacce standard, tali da garantire la portabilità, l'interoperabilità e l'integrazione con altri ambienti applicativi simili.

Per quanto riguarda i dati di traffico da archiviare, i dati da memorizzare devono essere calcolati, sulla base delle misure fornite dai rilevatori, utilizzando uno schema di classificazione parametrizzabile dalle centrali C, P, A e R, in completa autonomia fra i singoli Enti, nell’ambito delle classificazioni previste dai dispositivi offerti. 

Ciascun record di detti file dovrà contenere i dati relativi alle seguenti grandezze:

· numero intervallo;

· conteggio veicoli;

· velocità media;

· velocità massima;

· conteggio per classe di velocità;

· conteggio per classe di lunghezza.

Il file deve inoltre essere strutturato in modo da contenere le informazioni relative all’indirizzo della postazione, al numero della sezione di rilevamento, alla data, ora e minuto di inizio dell’acquisizione e alla durata dell’intervallo di campionamento.
L'architettura richiesta è quella di tipo Client-Server, in cui, in ciascuno dei quattro centri,  un elaboratore è incaricato della gestione della propria copia del database (compreso il salvataggio e l'archiviazione storica dei dati), cui fanno riferimento gli altri elaboratori incaricati di gestire il colloquio con le periferiche, l'interfaccia con gli operatori, ecc.

Nei quattro Centri di controllo le attrezzature hardware necessarie al corretto funzionamento del sistema, (Server, front-end o workstation operatori che svolgono le funzioni di Client), verranno messe a disposizione dall’offerente.

L’offerente all’interno dell’offerta tecnica è tenuto ad indicare i requisiti minimi dell’hardware per i centri di controllo in grado di supportare il software proposto.

La configurazione della centrale operativa (centro di controllo) è riportata nella figura 3.1.
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Fig. 3.1

Architettura del Centro di controllo

Il Centro di controllo, si presume, sarà costituito da un calcolatore di elevate prestazioni con funzione di server, dotato di sistema operativo multitasking e da un front-end verso la rete di comunicazione, dotato dello stesso sistema operativo. 

L’accesso ai dati memorizzati nel server verrà effettuato da postazioni esistenti, connesse in rete, dotate di opportuno software di interrogazione.

I calcolatori saranno allacciati alla rete esistente Ethernet IEEE 802.3 con protocollo di comunicazione TCP/IP e saranno forniti dagli Enti interessati.

I dati di traffico memorizzati nel database residente nel server dovranno poter essere consultati attraverso opportuno software.

 Il software di consultazione dovrà essere compatibile con il Sistema Operativo Windows 2000 e costituisce parte integrante della fornitura.

Il fornitore si impegna a consegnare tutta la documentazione e la manualistica relativa alla singola entità software costituente la piattaforma sistemistica.

Durante il periodo di garanzia il fornitore si impegna a rispettare un tempo di intervento non superiore alle 24 ore lavorative dalla comunicazione del guasto.

3.3.1 Caratteristiche del Software di consultazione centrali P, R, A.

3.3.1.1 Generalità

Il software di supervisione dovrà garantire l’integrazione totale di tutti i singoli software dei sottosistemi presenti nel progetto: 

Software di gestione PMV (attivo solo presso centro di controllo C);



         
Software di gestione TVCC (attivo solo presso centro di controllo C);



         
Software di gestione rilevazione dati di traffico e pesatura dinamica;



         
Software di gestione della stazione meteo/ambiente.

Il software di supervisione si dovrà comporre di diversi moduli, in ambiente MS-WINDOW, che nel loro insieme costituiscono una soluzione integrata per la gestione ed il controllo di sistemi di rilevazione dati di traffico e relativi pesi, monitoraggio dell’aria, videosorveglianza della circolazione ed avviso all’utenza.

Il supervisore dovrà essere in grado di:

· Gestire in modo univoco le informazioni e i dati provenienti dai dispositivi periferici

· Avere un'unica interfaccia operatore per tutti i sottosistemi presenti.

· Permettere lo scambio trasversale di informazioni tra i singoli sottosistemi per realizzare applicazioni a valore aggiunto

· Permettere una correlazione dei dati tra i vari sottosistemi

· Permettere l’apertura del pacchetto verso reti Intranet/Extranet per la fruibilità dei dati con tecnologia  WEB. 

E’ importante sottolineare come la presenza di un software di supervisione, faccia sì che i singoli sottosistemi di natura differente che costituiscono gli impianti periferici, siano integrati in un unico sistema software che garantisce uniformità di gestione, di controllo e di collegamento, realizzando così un ambiente di lavoro stabile ma aperto ad ulteriori sviluppi.

La piattaforma software dovrà essere realizzata in modo da essere facilmente aggiornabile e manutenibile, sia per quanto riguarda i programmi applicativi che per i dati  utilizzati.

 Il software deve essere completamente documentato. Per ogni componente del sistema software il fornitore dovrà fornire all’ente una documentazione accurata:

-
delle funzionalità;

-
della struttura dei dati;

-
dei flussi elaborativi;

-
dei codici sorgente;

-
dei protocolli di comunicazione;

Questa documentazione dovrà essere resa disponibile su supporto informatico (dischi ottici CD ROM) e cartaceo per ogni componente del sistema. Si richiede la presentazione della manualistica su supporto ottico CD-ROM con guida degli argomenti consultabile in linea. La lingua da utilizzare nella stesura della manualistica dovrà essere esclusivamente quella italiana. Sarà tollerato l’uso della lingua inglese nei casi strettamente necessari o per i riferimenti con terminologia tecnica.

Le applicazioni dovranno fornire all’utente un’interfaccia grafica basata sull’utilizzo di finestre, icone e menu di tipo pull-down o fluttuanti. Durante le sessioni di lavoro delle varie applicazioni l’operatore dovrà essere guidato da aiuti in linea di facile consultazione e di supporto efficace. Le indicazioni dovranno rivolgersi a personale non necessariamente in possesso di nozioni informatiche evolute. La lingua da utilizzare nelle schermate e nelle funzioni di aiuto degli applicativi dovrà essere quella italiana.

L’accesso alle applicazioni deve essere consentito solamente a persone abilitate tramite nome utente e password.

I codici sorgente devono essere accessibili da persone autorizzate.

Per la selezione dei siti con cui collegarsi e su cui effettuare le operazioni consentite, deve essere prevista un’interfaccia grafica con la rappresentazione topografica generale (visione d’insieme) della dislocazione delle aree monitorate.

Il server dovrà essere dotato di un DBMS di tipo relazionale tipo Oracle, DB2 IBM o SQL Server, in una configurazione per almeno 4 utenti, completa di relativa licenza d'uso, manualistica e test di funzionamento.

Il software dovrà essere dotato dei relativi driver per l’accesso in rete secondo standard ODBC e per l’accesso dal linguaggio C e C++; il DBMS dovrà essere dotato di un linguaggio di interrogazione in linea di tipo SQL.

Il server di sistema dovrà essere dotato di un software che consenta di eseguire il backup automatico dei dati ad orari giornalieri predefinibili.

3.3.1.2 Software di gestione del monitoraggio del traffico mediante rilevatori

Il software di gestione del monitoraggio del traffico stradale mediante rilevatori dovrà consentire di eseguire le seguenti funzioni:

a) Collegamento tramite password con i siti esterni;

b) Configurazione dei siti esterni (parametrizzazione delle apparecchiature, possibilmente download di aggiornamenti software);

c) Selezione dei siti con i quali stabilire un collegamento in tempo reale per la visualizzazione dei dati dei veicoli transitati;

d) Estrazione dei file contenenti le registrazioni dei dati relativi ai veicoli transitati (tale estrazione deve essere eseguibile sia su comando manuale, sia in automatico in istanti prefissati della giornata e della settimana);

e) I file estratti devono essere quindi elaborati per inserire i dati stessi nel database contenente l’archivio.

f) Estrazione dall’archivio del Tgm (traffico del giorno medio) e Thp (traffico dell’ora di punta) con possibilità di estensione settimanale, mensile, annuale, possibilità di effettuare elaborazioni statistiche, rappresentazione su video in forma numerica e grafica e relativa stampa;

g) Estrazione dei dati storici dall’archivio, loro rappresentazione su video in forma numerica e grafica e relativa stampa;

3.3.1.3 Software di gestione pesatura veicolo in movimento
Il software di gestione per la pesatura dinamica dei veicoli dovrà consentire di eseguire le seguenti funzioni:

a) Collegamento tramite password con i siti esterni;

b) Configurazione dei siti esterni (parametrizzazione delle apparecchiature, possibilmente download di aggiornamenti software);

c) Selezione dei siti con i quali stabilire un collegamento in tempo reale per la visualizzazione dei dati dei veicoli transitati;

d) Estrazione dei file contenenti le registrazioni dei dati relativi ai veicoli transitati (tale estrazione deve essere eseguibile sia su comando manuale, sia in automatico in istanti prefissati della giornata e della settimana);

e) I file estratti devono essere quindi elaborati per inserire i dati stessi nel database contenente l’archivio;

f) Estrazione dei dati storici dall’archivio, pesi medi e massimi su base giornaliera settimanale, mensile ed annuale, loro rappresentazione su video in forma numerica e grafica e relativa stampa.

3.3.1.4 Software di gestione centrale di monitoraggio meteo/ambientale.

Il software di gestione per il monitoraggio meteo/ambientale dovrà consentire di eseguire le seguenti funzioni:

Collegamento tramite password con i siti esterni; 

Configurazione dei siti esterni (parametrizzazione delle apparecchiature, possibilmente download di aggiornamenti software);

Selezione dei siti con i quali stabilire un collegamento in tempo reale per la visualizzazione dei dati meteo/ambiente rilevati;

Estrazione dei file contenenti le registrazioni relative ai dati meteo/ambiente (tale estrazione deve essere eseguibile sia su comando manuale, sia in automatico in istanti prefissati della giornata e della settimana);

I file estratti devono essere quindi elaborati per inserire i dati stessi nel database contenente l’archivio.

Estrazione dei dati storici dall’archivio, loro rappresentazione su video in forma numerica e grafica e relativa stampa;

4 SPECIFICHE TECNICHE DEL MODULO B

4.1 pannelli a messaggio variabile

4.1.1 Generalità

I PMV devono integrarsi con gli altri dispositivi relativi all’acquisizione dei dati di traffico. Si prevede, dove richiesto, di affiancare ai sistemi di supporto dei pannelli a messaggio variabile gli elementi che consentono di misurare le caratteristiche del traffico veicolare.

Per i pannelli a messaggio variabile si prevede di utilizzare un collegamento basato su un’unità telefonica GPRS/GSM di tipo industriale, con verifica dello stato delle periferiche collegate e predisposizione degli allarmi per la centrale C.

4.1.2 Caratteristiche tecniche del display alfanumerico

Il display alfanumerico dovrà:

· Essere in grado di visualizzare testi informativi variabili alfanumerici;

· essere realizzato in materiale in grado di garantire sia un elevata robustezza meccanica che una elevata resistenza agli agenti atmosferici; inoltre la cassa dovrà fornire una adeguata protezione delle componenti interne del pannello. Il piano di lettura dovrà disporre di una adeguata protezione frontale;

· essere costruito internamente su tipo modulare, così da permettere un facile accesso alle componenti e la sostituzione delle stesse;

· essere dotato dei circuiti di pilotaggio e di gestione della luminosità dei LED e di diagnostica di funzionamento dei pixel, di presenza di tensione e di misura della temperatura interna;

· essere dotato di apposita interfaccia per il collegamento al modulo di controllo;

· essere dotato di opportuno sistema di ventilazione e anticondensa.

Le ulteriori specifiche tecniche minime da rispettare sono riportate nella seguente tabella:

Numero minimo di caratteri per riga

15

Numero di righe
4

Matrice dei caratteri

7x5

Altezza minima dei caratteri
200mm

Spaziatura dei caratteri
Conforme alle Norme CEI 214-2/1

Trasduttore luminoso

LED giallo ambra

Angolo minimo di leggibilità
orizzontale
20°

Angolo minimo di leggibilità
verticale
20°

Luminosità massima non inferiore a

6.200 cd/mq.

Contrasto 
Conforme alle Norme CEI 214-2/1 e 2/2

Temp. Ambiente
-20°+50° C

Contenitore
Alluminio

Protezione minima  del contenitore
IP54

Controllo della luminosità
Automatico

Alimentazione

220 V ( 15% – 50 Hz ( 0,5%

4.1.3 Struttura di supporto dei display alfanumerici

La struttura di supporto ai pannelli informativi, le cui caratteristiche costruttive dovranno essere commisurate al luogo di installazione, al peso e alle dimensioni del pannello da supportare, dovrà:

· essere realizzato in acciaio zincato a caldo secondo le norme UNI e ASTM 123 con carico di snervamento non inferiore a 2400 Kg./cmq;

· consentire un franco utile, considerando anche le dimensioni dei display alfanumerici, di m 5,50 dal piano stradale;

· disporre di sportelli di ispezione per il passaggio cavi;

· consentire una facile ispezione del display alfanumerico. 

Per ogni struttura di supporto dovranno essere prodotti i calcoli di stabilità, firmati da tecnici abilitati, effettuati  secondo le norme UNI-CNR e e il D.M. 16/01/1996, considerando una spinta dovuta all'azione del vento non inferiore a 150 Km./h. Le dimensioni e l'armatura delle fondazioni saranno evidenziate nel disegno di progetto. Le fondazioni dovranno essere eseguite in calcestruzzo della classe RCK250 Kg./cmq. 

Il ritto del supporto deve essere munito di apposita piastra di base da fissare allla contropiastra, mediante tirafondi annegati nel calcestruzzo. La piastra e la contropiastra devono essere munite di apposito foro per il passaggio dei cavi.

L’assemblaggio dei portali, esclusi i tirafondi e relativi dadi, dovrà essere effettuato utilizzando unicamente bullonerie in acciaio inox.

Per ogni linea di alimentazione dovrà essere messo in opera un pozzetto di ispezione collegato al foro per il passaggio dei cavi verso il ritto della struttura di supporto mediante tubi di polietilene annegati nel calcestruzzo della fondazione, opportunamente sagomati.

La fornitura comprende anche la realizzazione dei cavidotti necessari all’allacciamento alle reti elettriche e telefoniche da realizzarsi secondo le prescrizioni ENEL / TELECOM.

La messa a terra della struttura dovrà essere realizzata secondo le norme UNI, utilizzando dispersori di altezza non inferiore a 1.50 m,  ispezionabili con apposito pozzetto 

I pozzetti dovranno avere dimensioni minime di 30x30x60. 

Le strutture a di supporto dovranno essere installate in opera da personale specializzato, dotato di tutte le attrezzature necessarie all’esecuzione del lavoro nel rispetto delle norme di sicurezza.

Nel corso dei lavori dovranno essere posizionati i segnali stradali necessari per effettuare in sicurezza le operazioni di posa e nel contempo garantire la minima perturbazione ai flussi di traffico.

4.1.4 Caratteristiche tecniche del modulo di controllo

Il modulo di controllo del display potrà essere realizzato sulla base di un Personal Computer di tipo industriale (tipo PC 104 o equivalente) o tecnologie differenti purché rispettino i requisiti funzionali minimi.

Tale modulo può essere installato all’interno del pannello ovvero nell’armadio contenente anche le altre apparecchiature previste nella presente fornitura.

Il modulo dovrà essere in ogni caso dotato di trasformatori ed alimentatori per essere connesso direttamente alla rete a 220 Volt, con le specifiche di cui nella precedente tabella e con interruttori magnetotermici di protezione. Il modulo deve essere protetto contro le sovratensioni mediante opportuni scaricatori.

Il modulo deve essere in grado di controllare con continuità la presenza dell’alimentazione del display, la temperatura interna del display ed il funzionamento dei singoli pixel.

Il modulo deve essere in grado di sopportare temperature comprese fra –20 e + 50 °C.

Il modulo deve essere dotato di interfacce necessarie al pilotaggio del display ed a realizzare le comunicazioni verso l’esterno (PC di servizio); il PC di servizio, non compreso nella fornitura, dovrà poter eseguire tutti i controlli di funzionamento dell’apparecchiatura (diagnostica e visualizzazione di messaggi)

Il modulo deve essere dotato di memoria RAM per la memorizzazione dei programmi e dei messaggi da visualizzare.

Il modulo deve essere dotato di un orologio programmabile e controllabile direttamente dal centro di controllo.

        Verifica dello stato delle periferiche collegate e predisposizione degli allarmi per la centrale Comunale C.

Per tale modulo e per il PC di servizio dovrà essere fornito il software di base e di sistema, comprensivo della licenza d’uso a tempo indeterminato, la relativa documentazione ed i manuali d’uso. In particolare dovranno essere fornite le specifiche di tutti i comandi che il software è in grado di interpretare e di eseguire, ed il relativo protocollo.

4.2 CONTROLLO DEL TRAFFICO CON TVCC

4.2.1 Architettura del sistema di controllo del traffico con TVCC

Per il sistema di controllo del traffico con TVCC si prevede una struttura che utilizzi come supporto trasmissivo la rete internet, o soluzioni alternative, secondo lo schema seguente:
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Fig. 4.1

Architettura del sistema TVCC

Nel caso specifico la quantità di dati da trasferire risulta molto elevata per cui si prevede un collegamento ADSL/ fibre ottiche.

L’accesso al sistema di controllo TVCC deve essere consentito solamente a utenti abilitati attraverso opportuna password criptata (ACL). In particolare si prevede di abilitare alla visione il centro di controllo del Comune di Ferrara.

        Verifica dello stato delle periferiche collegate e predisposizione degli allarmi per le sole centrali Comunale e Provinciale.

Le operazioni di controllo delle telecamere deve avvenire da parte di un unico utente autorizzato, nella fattispecie da parte del Comune di Ferrara.

Dovrà essere possibile gestire le operazioni di registrazione delle immagini su apposito registratore, non previsto nella fornitura, di cui dovranno essere fornite le specifiche tecniche.

La fornitura comprende anche la realizzazione dei cavidotti necessari all’allacciamento alle reti elettriche e telefoniche da realizzarsi secondo le prescrizioni ENEL / TELECOM.

4.2.2 Caratteristiche tecniche delle telecamere

Le telecamere devono avere le seguenti caratteristiche minime.

Telecamera a brandeggio PTZ b/n (o colore) con uscita standard PAL (o NTSC) 

Obiettivo: zoom ottico 6-60 mm;

Sensibilità:  non maggiore di 0,5 lux;

Uscita Video: 75 ohm 1V pp con connettore BNC;

AutoIris / Autofocus / AGC (controllo automatico di guadagno)/ Autoshutter, circuito di compensazione controluce, bilanciamento automatico dei bianchi;

Ciascuna telecamera deve essere installata in apposita custodia dotata di supporto, staffe di ancoraggio, riscaldatore termostato. La custodia deve avere un grado minimo di protezione pari a IP54.

Il brandeggio e il controllo dello zoom devono essere realizzati utilizzando la connessione seriale con l’unità decoder di cui al punto successivo.

Le caratteristiche minime del brandeggio devono essere:

Angolo di rotazione sul piano orizzontale: min. 0-345°

Angolo di rotazione sul piano verticale: min –90+30°

Velocità di brandeggio: min 30°/sec

MBTF dichiarato.

4.2.3 Caratteristiche tecniche degli encoder

Le telecamere sono connesse ad un encoder, le cui caratteristiche minime sono le seguenti:

Compressione video: ITU standard H261 (o equivalente) con minimo di 25 fps alla risoluzione di 352x288 pixel;

Larghezza di banda: configurabile 

Video input:
4 input video composito selezionabile PAL/NTSC da 75 Ohm , 1 V pp., collegamento BNC standard;

Porte seriali:
almeno 1 porta RS232 o RS422 o RS 485;

Interfaccia rete: IEEE 802.3 per collegamento a rete Ethernet 10/100;

Temperatura di funzionamento: -20 + 50 °C (se il dispositivo proposto non rientra in questo campo di temperatura, l’armadio contenitore dovrà essere dotato di opportuni accorgimenti atti a consentire il funzionamento regolare del dispositivo nel campo di temperatura indicato);

Alimentazione:  220V ( 15% , 50Hz;

Montaggio: a rack

Il dispositivo deve essere in grado di pilotare il brandeggio di tutte le telecamere collegabili, su comando da centrale.

La parametrizzazione del dispositivo deve essere possibile anche attraverso opportuno software di centrale

4.2.4 Caratteristiche tecniche dei decoder

I dispositivi di decodifica dovrebbero possibilmente essere identici a quelli (encoder) illustrati al punto precedente, variandone unicamente la funzione attraverso opportuna parametrizzazione.

Come specifiche minime si confermano quelle precedenti per quanto riguarda tensioni di alimentazione, segnale video e collegamento IP. 

Dovranno essere fornite unità di decodifica sufficienti per potersi collegare contemporaneamente e visualizzare le immagini relative ad un minimo di 8 siti diversi, 

4.3 CENTRALE DEL COMUNE DI FERRARA (C)

La configurazione della centrale operativa è riportata nella figura 4.2.
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Fig. 4.2

Architettura del Centro di controllo C

La differenze, rispetto a quanto richiesto per i Centri R, P ed A, riguardano il software di consultazione.

· Infatti, la fornitura del software dedicato al monitoraggio del traffico mediante TVCC, è obbligatoria, e non facoltativa come indicato nel paragrafo 1.3, e deve soddisfare i requisiti indicati nel paragrafo 4.3.2.2.

· E’ inoltre prevista la fornitura di un software dedicato alla gestione dei pannelli a messaggio variabile, le cui caratteristiche sono specificate nel successivo paragrafo 4.3.2.1 

Le caratteristiche del software di gestione della centralina di monitoraggio ambiente/meteo sono quelle delineate al paragrafo 3.3.2.4.

Le caratteristiche del software di gestione del monitoraggio del traffico mediante rilevatori rimangono quelle delineate nel paragrafo 3.3.2.2.

Le caratteristiche del software di gestione del sistema di pesatura dinamica mediante rilevatori rimangono quelle delineate nel paragrafo 3.3.2.3.
Le caratteristiche generali del software di consultazione sono quelle delineate nel paragrafo 4.3.1 e 4.3.2 con particolare riguardo alla raccomandazione sui codici sorgente, che devono essere accessibili e modificabili da persone autorizzate.

4.3.1 Software di supervisione della centrale del Comune di Ferrara (C). 

Il software di supervisione dovrà garantire l’integrazione totale di tutti i singoli software dei sottosistemi presenti nel progetto: 

Software di gestione PMV;



         
Software di gestione TVCC;



         
Software di gestione rilevazione dati di traffico e pesatura dinamica;



         
Software di gestione della stazione meteo/ambiente.

Il software di supervisione si dovrà comporre di diversi moduli, in ambiente MS-WINDOWS, che nel loro insieme costituiscono una soluzione integrata per la gestione ed il controllo di sistemi di rilevazioni dati di traffico, monitoraggio dell’aria, videosorveglianza della circolazione ed avviso all’utenza.

Il supervisore dovrà essere in grado di:

· Gestire in modo univoco le informazioni e i dati provenienti dai dispositivi periferici

· Avere un'unica interfaccia operatore per tutti i sottosistemi presenti.

· Permettere lo scambio trasversale di informazioni tra i singoli sottosistemi per realizzare applicazioni a valore aggiunto

· Permettere una correlazione  dei dati tra i vari sottosistemi

· Permettere l’apertura del pacchetto verso reti Intranet/Extranet per la fruibilità dei dati con tecnologia  WEB. 

E’ importante sottolineare come la presenza di un software di supervisione, faccia sì che i singoli sottosistemi di natura differente che costituiscono gli impianti periferici, siano integrati in un unico sistema software che garantisce uniformità di gestione, di controllo e di collegamento, realizzando così un ambiente di lavoro stabile ma aperto ad ulteriori sviluppi.

4.3.1.1 Requisiti della fornitura

La fornitura comprenderà l’installazione software sulle apparecchiature illustrate nella figura 4.2, nei locali messi a disposizione dal Comune di Ferrara, che provvederà anche alla predisposizione delle prese per l’allacciamento alla rete locale. Il fornitore si impegna a consegnare tutta la documentazione e la manualistica relativa al software costituente la piattaforma sistemistica.

Durante il periodo di garanzia il fornitore si impegna a rispettare un tempo di intervento non superiore alle 24 ore lavorative dalla comunicazione del guasto.

4.3.2 Software applicativo del Centro di controllo C

La piattaforma software dovrà essere realizzata in modo da essere facilmente aggiornabile e mantenibile, sia per quanto riguarda i programmi applicativi che per i dati utilizzati.

Il software deve essere completamente documentato. Per ogni componente del sistema software il fornitore dovrà fornire all’Ente una documentazione accurata:

-
delle funzionalità;

-
della struttura dei dati;

-
dei flussi elaborativi;

-
dei codici sorgente;

-
dei protocolli di comunicazione;

Questa documentazione dovrà essere resa disponibile su supporto informatico (dischi ottici CD ROM) e cartaceo per ogni componente del sistema. Si richiede la presentazione della manualistica su supporto ottico CD-ROM con guida degli argomenti consultabile in linea. La lingua da utilizzare nella stesura della manualistica dovrà essere esclusivamente quella italiana. Sarà tollerato l’uso della lingua inglese nei casi strettamente necessari o per i riferimenti con terminologia tecnica.

Le applicazioni dovranno fornire all’utente un’interfaccia grafica basata sull’utilizzo di finestre, icone e menu di tipo pull-down o fluttuanti. Durante le sessioni di lavoro delle varie applicazioni l’operatore dovrà essere guidato da aiuti in linea di facile consultazione e di supporto efficace. Le indicazioni dovranno rivolgersi a personale non necessariamente in possesso di nozioni informatiche evolute. La lingua da utilizzare nelle schermate e nelle funzioni di aiuto degli applicativi dovrà essere quella italiana.

L’accesso alle applicazioni deve essere consentito solamente a persone abilitate tramite nome utente e password.

I codici sorgente devono essere accessibili e modificabili da persone autorizzate.

Per la selezione dei siti con cui collegarsi e su cui effettuare le operazioni consentite, deve essere prevista un’interfaccia grafica con la rappresentazione topografica generale (visione d’insieme) della dislocazione delle aree monitorate.

4.3.2.1 Software di gestione dei pannelli a messaggio variabile

Il software di gestione dei pannelli a messaggio variabile dovrà consentire di eseguire le seguenti funzioni:

a) Definizione di raggruppamenti di pannelli. Dovrà essere possibile raggruppare più pannelli in modo da poter trasmettere un messaggio ad uno o a più pannelli contemporaneamente. La definizione dei gruppi deve essere flessibile e consentire che un pannello possa appartenere a più di un gruppo. I messaggi da inviare devono quindi essere indirizzati o al singolo pannello o ad un gruppo di pannelli predefinito.

b) Definizione dei messaggi. I messaggi da inviare o da memorizzare devono essere verificati in particolare per quanto riguarda la possibilità di rappresentarli con i caratteri a disposizione sul pannello.

c) Definizione di messaggi standard. Deve essere possibile memorizzare in apposito archivio i messaggi di più frequente utilizzo e di selezionarli in modo rapido per visualizzarli sul pannello.

d) Definizione di messaggi cadenzati. Deve essere possibile definire un calendario di messaggi da proporre in giorni ed ore diverse della giornata in modo automatico.

e) Gestione del colloquio con il pannello. Il software deve interagire con il pannello, inviando i comandi di visualizzazione, interpretando i messaggi di risposta (conferma di presentazione del testo, malfunzionamenti, ecc.). Deve essere possibile in qualunque momento interrogare il pannello per conoscerne il testo visualizzato e lo stato di funzionamento.

f) Nel caso di malfunzionamenti il software deve segnalare il guasto in apposita lista. La segnalazione può essere eliminata dalla lista solamente su comando dell’operatore.

g) Deve essere possibile impostare l’ora e la data sul modulo di controllo del pannello.

h) Qualora, per effetto di intervento a livello locale (ad esempio segnalazione di pericolo ghiaccio), l’unità di controllo locale intervenga sul testo presente, modificandolo, deve essere inviata una segnalazione alla centrale. Dalla centrale deve essere possibile attivare o disattivare tale autonomia a livello locale.

i) Il protocollo di trasmissione dei dati fra centrale e pannelli deve essere strutturato in modo da garantire una elevata affidabilità nel riconoscere errori di trasmissione e nel ritrasmettere i messaggi riconosciuti errati. Il tipo di protocollo utilizzato e la codifica di sicurezza adottata nella trasmissione dovranno essere chiaramente evidenziati nell’offerta.

Il software deve essere accompagnato dai manuali d’uso, dalle licenze e in particolare dalla descrizione esaustiva di tutti i comandi e segnalazioni trattati dal sistema e dalle caratteristiche tecniche del protocollo utilizzato per la trasmissione dei dati.

4.3.2.2 Software di gestione del  monitoraggio del traffico mediante TVCC

Il software di gestione del monitoraggio del traffico con TVCC dovrà consentire di eseguire le seguenti funzioni:

a) Collegamento tramite password con i siti esterni;

b) Configurazione dei siti esterni (parametrizzazione delle apparecchiature, possibilmente download di aggiornamenti software);

c) Selezione dei siti da visualizzare (fino ad un max di 4 contemporaneamente), decompressione dei dati e visualizzazione sullo schermo del PC;

d) Selezione del sito cui inviare i comandi di brandeggio ed esecuzione degli stessi (pan, tilt e zoom) con l’uso di una opportuna interfaccia grafica di facile utilizzo;

e) Gestione della registrazione delle immagini sia in tempo reale sia in modo programmato per intervalli temporali prefissati.

4.3.2.3 Software di gestione del monitoraggio del traffico mediante rilevatori

Il software di gestione del monitoraggio del traffico stradale mediante rilevatori dovrà consentire di eseguire le stesse funzioni già previste per i Centri di controllo R, P, e A, e descritte nel paragrafo 3.3.2.2.

4.3.2.4 Software di gestione centrale di monitoraggio meteo / ambiente

Il software di gestione della centrale di monitoraggio meteorologico ambientale deve consentire di eseguire le stesse funzioni già previste per i Centri di controllo R, P, e A, e descritte nel paragrafo 3.3.2.4.

4.3.2.5 Software di gestione sistema di pesatura veicoli in movimento

Il software di gestione del sistema di pesatura dinamica dei veicoli deve consentire di eseguire le stesse funzioni già previste per i Centri di controllo R, P, e A, e descritte nel paragrafo 3.3.2.3.

5. POSTAZIONE 2a 

-SPECIFICHE TECNICHE COSTRUTTIVE DEL PMV- 

5.1 COMPUTER DI CONTROLLO

Il computer di controllo al PMV è composto da una piattaforma hardware funzionante in ambiente windows NT o superiore che ha le seguenti caratteristiche.

TIPO



DT PENTIUM III 500

RAM



128 Mb

HD



16 Gb

FDD



1,44 Mb

SVGA



ATI RANGE PRO 8 Mb

LETTORE CD

X32

TASTIERA


ITALIANA

ACCESSORI


Mouse, Scheda sound

SCHEDA LAN

ETERNET 10/100 BT

MONITOR


MPR II V 500 15” COLOR 028

5.2 SOFTWARE DI GESTIONE 

Il Software di gestione del sistema soddisfa le seguenti specifiche:  

Supporti trasmissivi standard:

· Su linea commutata Telecom tramite modem o modem GSM;

· Su linea CDA Telecom 2 fili o 4 fili;

· Su linea dedicata 2 fili (half duplex) con periferiche in configurazione multidrop;

· Collegamento su rete WAN cittadina.

I parametri di trasmissione sono settati da una  maschera di settaggio I/O la quale contiene le opzioni standard per i vari tipi di collegamento.

Gestione dei dati rilevati

creazione tabella riassuntiva 

creazione tabella riassuntiva 

creazione file del file INFOSTATO . 

Aggiornamento della mappa

6. SPECIFICHE TECNICHE COSTRUTTIVE PANNELLO IN ITINERE  MONOCROMATICO 4 RIGHE 13 CARATTERI

6.1  HARDWARE SCHEDA DI VISUALIZZAZIONE

Costituito da schede elettroniche grafiche a led in grado di visualizzare i caratteri della tabella ASCII dietro pilotaggio da parte della scheda CPU. Tutte le funzioni di controllo e gestione sono quindi demandate alla scheda CPU.

Caratteristica scheda di visualizzazione led


Valore
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------Dimensioni indicative 





2000x900mm

Risoluzione







32 x 80 pixel

Caratteri rappresentabili 7x5




13- 4 righe

Altezza carattere






160 mm

Led a punto 







2

Colore led







giallo ambra

Angolo visibilità orizzontale





25°

Angolo visibilità verticale





25°

Luminosità massima






6000 cd/ mq

Pilotaggio







Statico

Alimentazione







230 V AC

Assorbimento medio






320 W

Assorbimento massimo





500 W

Durata dei LED






100.000 ore lavoro

Protezione dalla luce solare





ad alette metalliche     
 CASSONETTO DI CONTENIMENTO 

Il cassonetto è realizzato in lamiera di alluminio secondo i seguenti criteri

Pannello con ventilazione di tipo attivo con ventole termostatate garantendo comunque il grado di protezione  IP 54. 

Parte frontale con alette parasole esterne al policarbonato.

Accesso manutenzione tramite sportelli posteriori incernierati. 

Serrature e bulloneria in acciaio.

Verniciatura di colore nero per parte frontale.  

Verniciatura di colore grigio laterale e posteriore.

7.  APPARATO DI CONTROLLO SPECIFICHE FUNZIONAMENTO

Basato su Scheda a uProcessore in grado di garantire l’interfacciamento ed il completo pilotaggio delle matrici LED poste nei cassonetti e l’autonoma gestione della periferica in caso d’interruzione del collegamento con il posto centrale.

Il settaggio dei parametri di funzionamento è efettuato in maniera dinamica dalla sede centrale.

7.1 CARATTERISTICHE TECNICHE SCHEDA CPU

PROCESSORE NEC 70320 (V25)

EPROM espandibile a 256 Kbyte

RAM espandibile a 256 Kbyte

RTC (real time clock)

Watchdog system

2 PIO 71055

8 ingressi analogici

8 ingressi digitali

8 uscite digitali

6 uscite digitali per attivazioni

Porta RS- 232

Porta RS- 422

2 Sistemi di regolazione della luminosità

Automatico in funzione della luce ambientale

Regolato dal micro dietro programmazione

Possibilità memorizzazione

128 testi variabili in RAM CMOS

128 testi fissi in EPROM

128 grafici variabili in RAM CMOS

128 grafici fissi in EPROM

7.2  APPARATO TRASMISSIONE DATI

Le Periferiche sono interfacciate tramite modem GSM

7.3  GRUPPO DI ALIMENTAZIONE E QUADRO ELETTRICO

L’impianto è provvisto di opportuno quadro elettrico avente:  

Interruttore differenziale posto a protezione della linea di alimentazione dell’impianto (IN= 0,03 A).

Automatico magnetotermico generale per la totale disattivazione dell’impianto posto a monte del trasformatore di alimentazione.

Automatico magnetotermico posto ad esclusione della linea in bassa tensione (10 Vac) di alimentazione dei PMV.

Automatico magnetotermico posto ad esclusione della linea in bassa tensione (10 Vac) di alimentazione delle FRECCE.

Automatico magnetotermico posto ad esclusione degli apparati di controllo.

Automatico magnetotermico posto ad esclusione della presa di servizio.

Scaricatori a Protezione della linea di alimentazione.

Fusibili a protezione della linea principale di alimentazione 220 Vac – 50 Hz.

Fusibili a protezione della linea in bassa tensione per alimentazione indicatore parcheggi

Fusibili a protezione della linea in bassa tensione per alimentazione PMV

Spia di presenza rete

Presa di servizio 220 Vca +/- 10% alla frequenza di 50 Hz- 16 A.

Presa per collegamento apparato trasmissione 220 V ac 50 Hz. 

7.4 ARMADIO STRADALE DI CONTENIMENTO

Armadio stradale di contenimento dalle dimensioni indicative di 800 mm. (H) x 500 mm. (L) x 300 mm. (P).

Armadio in vetroresina, materiale che offre alta rigidità ed elevata resistenza termica, con fondo chiuso, controparete posteriore, serratura e telaio zincato completo di zanche per fissaggio a pavimento.

Sistema di ventilazione termostatato.

Grado di protezione IP 55.

Sistema di chiusura a maniglia con protezione della serratura.

SE NECESSARIO ULTERIORI CHIARIMENTI IN MERITO ALLE SPECIFICHE HARDWARE E SOFTWARE VERRANNO MESSE A DISPOSIZIONE DELL’ENTE A TUTTI GLI OFFERENTI CHE NE FARANNO RICHIESTA 
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